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22a giornata Quarti di Finali play 
off – play out 
play off - trofeo “ostilio Mobili”
Dopo più di sei mesi, il campionato 
è arrivato nella sua fase più crucia-
le, quella in cui non è proprio più 
possibile sbagliare: quella dei quar-
ti di finale ad eliminazione diretta. 
I primi a scendere in campo sono 
i vice campioni in carica del Noi 
Team Elettrolaser, i quali hanno 
avuto a che fare con un’aggguerri-
ta Libreria Terza Pagina, data come 
vera mina vagante del tabellone. A 
partire meglio forse è stata la Libre-
ria, che è riuscita a portarsi in van-
taggio. Nella ripresa però le cose 
sono profondamente cambiate per-
ché il Noi Team ha messo in campo 
la miglior formazione schierabile 
e ha cambiato volto alla partita. In 
quattro e quattr’otto la situazione si 
è ribaltata, con il Noi Team che ha 
preso in mano le redini dell’incon-
tro, raggiungendo e poi superando 
gli avversari. Alla fine è stato un 4 a 
3 a favore del Noi Team che, come 
ogni volta, sembra in grado di gio-
care con scioltezza contro tutti. 
Contemporaneamente si è dispu-
tato il secondo quarto di finale. 
A fronteggiarsi c’era la veterana 
Euroelectra Fantoni e la sorpresa 
THC. Anche in questa gara gli out-
siders hanno iniziato con il piglio 
giusto, contenendo un’avversaria 
molto più esperta e che ci può met-
tere molto poco per passare in van-
taggio. Con il passare dei minuti 
però ci si è reso sempre più conto 
che l’Euroelectra non aveva ancora 
corso grossi pericoli, grazie ad una 
difesa granitica che non ha conces-
so niente all’avversaria. Nella ri-
presa, infatti, le cose sono cambiate, 
perché i ragazzi di mister Fantoni 
hanno iniziato a premere sull’acce-
leratore e il THC ha iniziato a scio-
gliersi come neve al sole. Alla fine 
sarà un 4 a 0 a favore della squadra 
in maglia blu, che, ancora un altro 
anno entra nelle prime quattro del 
campionato.
Il quarto di finale più interessante 
è stato sicuramente quello in cui 
erano impegnati la Trinacria e gli 
Arditi. Nella prima metà di gioco, 
nonostante il pronostico dicesse il 
contrario, sono stati gli Arditi ad 
essere più intraprendenti. La Trina-
cria ha dovuto affidarsi più volte ai 
guizzi di un Colombo autore di vari 
miracoli. Fino a metà primo tempo 
la gara era anche abbastanza equili-
brata, anche se erano gli Arditi che 
giocavano meglio, molto più propo-

sitivi ed efficaci. A poco meno della 
metà della ripresa la situazione era 
favorevole agli Arditi per 3 a 1, con 
il vantaggio di aver già raggiunto il 
bonus: ogni fallo subito sarebbe sta-
to un tiro libero. Chiunque avrebbe 
pensato “è finita per la Trinacria”, 
vedendo anche le facce dei gioca-
tori, apparsi svogliati e svuotati. 
Il calcio però, si sa, è imprevedibi-
le. In un battibaleno la partita si è 
completamente girata con prima il 
pareggio e poi addirittura il sorpas-
so a degli Arditi svuotati e, come al 
solito con pochissimi cambi in pan-
china. La Trinacria invece ha avuto 
un Molas in giornata strepitosa, che 
ha messo a segno una fantastica e 
decisiva tripletta che spedisce la 
propria squadra in semifinale. Chi 
invece si è distinto per le sue pre-
stazioni in campo nell’ultimo mese 
è stato Andrea Bottini, che è stato 
nominato come miglior giocatore 
del mese di aprile. 
La gara che ha chiuso la giornata 
dei quarti di finale è stata quella che 
ha visto fronteggiarsi il campione 
ormai quasi di tutto Corvinul Hu-
nedoara contro una buona AC ’98, 
che ha disputato una stagione al di 
sopra di ogni aspettativa, chiuden-
do il campionato al secondo posto e 
passando agevolmente il girone dei 
playoff in compagnia della Trina-
cria. Come si può facilmente imma-
ginare i favori del pronostico erano 
tutti dalla parte della squadra di 
Georgescu che però, come spesso 
gli capita, non è partita nel miglio-
re dei modi. Ci stiamo riferendo a 
quando, pur in vantaggio per 2 a 
1, l’AC ’98 ha fatto paura ad un’av-
versaria, sfiorando il pareggio. Da 
quel punto in poi il Corvinul è sali-
to in cattedra, coprendosi meglio in 
fase difensiva e mettendo a segno 
un altro paio di marcature che han-
no portato il risultato finale al 4 a 
1. Sicuramente non è stata una gara 
dominata dai ragazzi rumeni, ma 
il presidente Romeo Georgescu si 
è comunque dichiarato soddisfatto 
per il raggiungimento dell’obbiet-
tivo, che è più importante di ogni 
altra cosa. 
play out - trofeo “air Dolomiti”
Anche il trofeo Air Dolomiti è ar-
rivato alla sua fase cruciale, con 
otto squadre rimaste che durante 
la scorsa settimana si sono date 
battaglia per il passaggio del turno. 
Le quattro rimaste dovranno poi 
superare l’ultima fatica delle semi-
finali per poter avere la certezza 
di disputare il campionato di serie 

A1 l’anno prossimo. Come ogni 
anno, i vincitori faranno parte delle 
squadre partecipanti ai campionati 
regionali che si terranno a Rosolina 
Mare durante l’ultimo weekend di 
maggio. Le prime squadre che si 
sono affrontate sono state la Kubi-
tek e il Sona Nazione. Nonostante 
la categoria di provenienza diffe-
rente, in campo non si sono viste 
grosse differenze e il risultato finale 
di pareggio sarebbe stato l’esito più 
giusto per questa gara. I tempi re-
golamentari infatti si erano conclu-
si sul punteggio di 2 a 2, ma il bel-
lo di questa fase del nostro torneo 
è che il pareggio non è concepito. 
Dopo un supplementare che non 
ha cambiato le sorti dell’incontro, 
si è andati verso la lotteria dei calci 
di rigore, che ha premiato un Sona 
Nazione che si è imposto per 6 a 
5, vanificando così la doppietta di 
Bertoldo.
Non si è andati a supplementari 
e rigori, ma la partita tra le Pie-
re Confin e le Aquile di Balconi è 

stata altrettanto emozionante. Chi 
si aspettava un netto dominio del-
le Piere è stato accontentato nella 
prima frazione di gioco, quando la 
squadra di mister Briani è riuscita a 
portarsi prima sul 3 a 0 e poi sul 4 
a 1. Le Aquile però, nonostante non 
abbiano mai calcato i campi della 
serie A1, sono tutt’altro che una 
squadra di sprovveduti: guidati 
dalle menti sapienti di Raimondi e 
Bauli, questi giocatori sono riusciti 
a rimontare nella ripresa fino al 4 
a 4, dando anche l’impressione di 
poter vincere questa gara volando 
sulle ali dell’entusiasmo. Nel mo-
mento migliore però le Piere si sono 
riorganizzate e sono riuscite a met-
tere a segno altre due marcature, 
portando il risultato sul definitivo 
6 a 4 che può rendere felice questa 
squadra, facendola proseguire in 
un cammino che, se portato a termi-
ne, la incoronerebbe come l’unica 
squadra ad aver vinto sia il trofeo 
dei playoff (già per due volte) sia 
questo dei playout.

La terza gara ha richiamato una 
buona attenzione da parte degli 
addetti ai lavori, perché a fronteg-
giarsi c’erano due delle formazioni 
più in forma di tutta la serie A2, che 
hanno cullato di poter entrare nel 
tabellone principale, ma che finora 
hanno ben figurato nel trofeo Air 
Dolomiti. Stiamo parlando dei Po-
lemici e delle Riserve, due squadre 
che in questa stagione sembrano 
aver trovato la fantomatica quadra-
tura del cerchio e hanno iniziato a 
togliersi delle belle soddisfazioni. 
In questo quarto di finale, i primi 
a portarsi in avanti sono stati i Po-
lemici, i quali hanno avuto pure la 
forza di raddoppiare. Come sap-
piamo però, due reti non sono un 
vantaggio sufficiente nel gioco del 
calcio a 5 e, nella ripresa, le Riserve 
hanno guadagnato una buona dose 
di coraggio e pian piano sono riu-
scite prima ad accorciare le distan-
ze e poi addirittura a pareggiare la 
gara. 
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